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Facendo seguito alla pubblicazione
Cluster in Progress, i contributi raccolti
in questo volume rappresentano un
ulteriore momento di scambio e
dibàttito critico all'interno dell'Area
della Tecnologia, con una prospettiva
allargata in termini multidisciplinari.
Se infatti il primo libro costituisce un
importante e significativo bilancio
dell'attività svolta dai Cluster - il
modello aggregativo a rete per la
ricerca nell'ambito della Società
Italiana della Tecnologia
dell'Architettura SITdA - questa nuova
pubblicazione è orientata verso nuove
sinergie, interrelazioni e confronti non
solo all'interno del mondo accademico
ma anche e soprattutto nella società, in
termini fattivi e di impegno intellettuale
e civile.
Il volume si articola in quattro ambiti
tematici che ambiscono a esplorare le
potenziali interrelazioni che la rete
SITdA, attraverso collaborazioni
interdisciplinari, può intraprendere con
la Pubblica amministrazione e il mondo
della produzione, a una scala sia
nazionale che internazionale, anche con
uno sguardo alle possibili ricadute
nell'ambito della didattica.
Nuove prospettive di ricerca a partire
dall'evidenziazione di condizioni di
contesto, nuovi modelli e approcci,
nuove partnership e contatti sono i
risultati che si intende sollecitare e
promuovere all'interno e al di fuori
della rete SITdA, per svilupparne
l'azione e l'efficacia in termini
operativi e culturali.
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7 6 LA RICOSTRUZIONE E LA MESSA IN SICUREZZA
DELL'AMBIENTE COSTRUTTO PER LA TUTELA DELLE
IDENTITÀ: IL RAPPORTO CON LE COMUNITÀ

Serena Viola'

Radicali cambiamenti hanno segnato, nell'arco degli ultimi decenni, obiettivi,
contenuti e tempi del trasferimento di conoscenze originali, prodotte all'interno
delle Università, verso le Pubbliche amministrazioni (Ratnaciotti, Daniele,
2016). A fronte del riconoscimento del ruolo istituzionale della terza missione
universitaria, in tempi recenti, la dimensione territoriale dell'investimento in ri-
cerca ha subito una contrazione rilevante, con conseguenze significative rispetto
ai processi virtuosi attivati (Anvur, 2015). Tra le ragioni all'origine della drastica
riduzione nelle occasioni di collaborazione, emerge oggi, il disallineamento tra i
valori e i bisogni della società e la cultura del progetto (Von Schomberg, 2013,*.

La condivisione dei saperi e delle responsabilità verso l'ambiente costruito
possono essere assunte come paradigmi teorici, a partire dai quali tracciare nuovi
orizzonti di sinergia tra team di ricerca e comunità per la tutela delle identità.
Come riconosciuto a livello internazionale, le ricadute della cooperazione deter-
minano effetti concretamente recepibili in tempi lunghi. Il raccordo Univer-
sità/Amministrazioni trova, pertanto, motivo di ricchezza nella attitudine previ-
sionale e anticipatoria della ricerca, in grado non solo di interpretare i trend del
momento, ma anche promuovere scenari di sviluppo per l'economia, la società,
l'ambiente di vita (Martin and Siry, 2011 ).

Governare il ciclo di vita di antichi insediamenti, mediando tra le istanze della
conservazione e della trasformazione, è consolidato territorio di ricerca su cui a
lungo ha lavorato la Tecnologia dell'architettura per il recupero (Caterina, 1989).
Quarant'anni dopo l'avvio di un dibattito teorico sul futuro dei centri storici, la
comunità scientifica ha maturato procedimenti e metodi per la conoscenza, l'ot-
timizzazione logistica degli interventi, il controllo degli esiti progettuali, la ge-

'one nel tempo dei processi di obsolescenza e guasto. Fecalizzando sul poten-
ziale di allargamento del campo di azioni che la ricerca scientifica è in grado di

'erena Viola è ricercatore di Tecnologia dell'architettura presso il Dipartimento di Architettura
Università degli Studi Federico II di Napoli.
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promuovere, la dimensione urbana emerge come arena privilegiata per il
cordo tra problemi locali e trend globali, al fine di prefigurare risposte concr
all'interno di scenari complessi.

Alle soglie del terzo millennio, la validazione di nuove risposte alle sf
fronteggiate dai sistemi insediativi fragili, è dominio di ricerca in cui spedine
tare nuove opportunità di sinergia. 11 ripensamento delle condizioni di relazion
tra contesto e costruito, tra nuove tecnologie e cultura materiale, tra livelli pre
stazionali attesi e presenti, delinea ambiti privilegiati di coinvolgimento dei cit-
tadini rispetto alle scelte che sottendono il governo delle trasformazioni. La pos-
sibilità di attivare nuove relazioni istituzionali passa per un processo di inclu-
sione allargata, con un'attenzione privilegiata verso la vocazione creativa dei ter-
ritori, nella prospettiva che condividere permetta di innovare.

// dialogo con le comunità nelle esperienze della Tecnologia del recupero a Napoli

Un progetto culturale e scientifico di ampio respiro ha supportato l'impegno in
ricerca messo in campo all'interno della Facoltà di Architettura dell'Università
Federico II di Napoli, per il recupero e la manutenzione dei sistemi insediativi.
Affiancando le esperienze teoriche alla didattica, competenze specifiche sono
state maturate per la costituzione di un corpus terminologico e metodologico fi-
nalizzato alla sperimentazione e alla validazione di procedure d'intervento.

I disastri e le emergenze che hanno interessato la Regione Campania a partire
dagli anni Ottanta, segnano il filo rosso dell'impegno in ricerca per la messa in
sicurezza dei sistemi insediativi e la tutela delle identità. A fronte di processi
perturbativi intensi, la Tecnologia dell'architettura ha portato avanti esperienze
di cooperazione con le municipalità segnate dalla progressiva presa d'atto del
ruolo che le comunità possono svolgere, promuovendo la creazione di legami tra
luoghi e culture materiali.

La ricerca Metrics avviata dal Distretto Stress1 è l'occasione più recente di
validazione di una visione dell'ambiente costruito come laboratorio diffuso, per
il quale il progetto è processo allargato di condivisione della cultura materiale.
All'interno di una collaborazione interdisciplinare, la messa in sicurezza è tra-
mite relazionale per mediare l'esponenziale incremento dei processi di guasto,
con le richieste di adeguamento prestazionale da parte dell'utenza, nel diffon-
dersi capillare di una coscienza dell'identità del costruito. L'approccio culturale
è in linea con gli assunti di esperienze di ricerca pregresse, sintesi del proces
di maturazione raggiunto nell'interazione con le Pubbliche amministrazioni.

Pon03Pe_00093_5. soggetto attuatone: Stress Scarl. socio attuatore Diarc Unina: t i tolo del pro-
getto: "Meli-ics - Metodologie e Tecnologie per la gestione e Riqualificazione dei centri si
degli editici di pregio".

:.;

'• neeno condiviso in tante occasioni di affiancamento alle municipalità è se-
dalla conservazione dei tratti distintivi del paesaggio, profondamente tra-

f̂ rmato da azioni antropiche incontrollate. L'ipotesi culturale che accomuna le
S lazioni istituzionali attivate è riconducibile alla idea che l'ambiente costruito

"a la risultante dell'interazione nel tempo, di una molteplicità di intenzionalità,
, 0 dj continua dialettica transizione. Riequilibrare il sistema insediativo ri-
spetto alle pressioni indotte da una sommatoria di azioni isolate, è aspetto cardine
dell'offerta rivolta alle municipalità, nell'intento di conseguire condizioni di sal-
vaguardia e gestione per l'ambiente costruito.

In un clima di emergenza, quale quello immediatamente successivo al sisma
dell'Irpinia, la dimensione iterativa delle azioni di conoscenza e progetto è spe-
rimentata a Gesualdo per la ricostruzione e lo sviluppo (Caterina e Gangemi,
1985). Contro la distruzione e la perdita delle specificità costruttive, l'Università
esplicita in Irpinia, un corpus di regole per la ricostruzione, basato sull'enuncia-
zione di vincoli riconducibili ai processi storici e di formazione del tessuto edili-
zio, invarianti morfologiche e geometriche, caratteri tipologici dominanti, co-
stanti e variabili del lessico costruttivo. L'impostazione culturale è ripresa in anni
successivi, in occasione della collaborazione con altre Amministrazioni comu-
nali - in Cilento - per l'analisi delle preesistenze, il riconoscimento dei valori
documentari degli insediamenti e l'affermazione di un'utilità collettiva dei pae-
saggi antichi. La sinergia avviata con Comuni come Gioì Cilento supporta l'iden-
tificazione di soglie di integrabilità delle tecnologie di intervento in una prospet-
tiva di appropriatezza delle scelte, rispetto ai vincoli enucleati dall'analisi
dell'esistente (Amirante et al.,1991).

Un modello concettuale per la gestione delle manomissioni antropiche rea-
lizzate sul costruito antico e la prefigurazione di soglie di compatibilita per future
modificazioni in rapporto alle vocazioni del sito, è il risultato del lavoro di ricerca
condotto con la municipalità di Scala. L'Università assume il ruolo di interlocu-
tore della comunità nel processo di recepimento dell'evoluzione delle esigenze,
avviando una sperimentazione validata dalla Sovrintendenza delle Province di
Salerno e Avelline e dalla Comunità Montana Penisola Amalfitana. L'osserva-
zione delle dinamiche di erosione dell'identità tecnologica trova sistematizza-
zione nella scansione delle specificità ambientali, distributive e costruttive del
paesaggio culturale. La complessità delle proprietà relazionali e l'impatto delle
manomissioni rispetto al dinamismo configuratore del sistema insediativo dise-

i riferimenti a partire da cui l'Università traccia, con l'Amministrazione,
gli scenari di mitigazione delle vulnerabilità (Caterina, 2013).

A Giffoni Sei Casali, in presenza di condizioni di pericolosità idrogeologica
territorio, particolare attenzione viene posta alla comprensione dei processi

indotti dalla perdita, all'interno della coscienza collettiva, della consapevolezza
- rea le logiche secondo cui nel tempo la comunità si è andata relazionando con
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l'ambiente e le risorse. La negazione della vocazione agricola dei luoghi det
mina fenomeni di abbandono dell'edificato, con il successivo insediamento d'
nuovi utenti anche in virtù delle iniziative di finanziamento. L'enucleazione deal'
impatti prodotti da processi frammentari, con attenzione specifica a quelli in grad
di compromettere la concezione strutturale del sistema insediativo, diventa l'attor
di sinergia tra Università e Pubblica amministrazione (Viola e Fujita, 2014).

In esperienze di cooperazione più recenti, come quella condotta a Sassano la
tutela dei caratteri identitari degli insediamenti è opportunità per un ripensamento
critico delle prospettive di futura transizione. L'esperienza mette in campo la de-
clinazione congiunta dell'idea di creatività come combinatoria inedita di ele-
menti preesistenti (Eco, 2004) e la concezione di recupero come "ridire un già
detto" (Benvenuto, 1984). La cultura materiale alimentata dalle specificità del
contesto e dalla dimensione collettiva del dialogo, ritrova all'interno delle pro-
poste dei ricercatori, una potenzialità creativa. In questa prospettiva, l'Ammini-
strazione le imprese e i cittadini vengono coinvolti e guidati, sul piano proget-
tuale e procedurale per restituire continuità ai processi di trasformazione del pae-
saggio urbano (Biancamano et al., 2013 ). Ricomporre una cultura materiale com-
promessa da dinamiche estranee alla regola dell'arte, costituisce il punto di arrivo
a cui si attestano oggi le esperienze di interazione con le Municipalità. In una
linea di continuità culturale, l'impegno in ricerca attiva una rete di partership
pubbliche e private, in cui gli scenari progettuali discendono dalla consapevo-
lezza degli attori e dalla complessità dei processi di dialogo attivati.

Prospettive di futura sinergia tra Università e Pubbliche amministrazioni

La dimensione territoriale della terza missione universitaria, trova nell'espe-
rienza condotta a Napoli per i sistemi insediativi fragili, una specifica declina-
zione nella sperimentazione di una cultura della prevenzione e della cura, in ri-
sposta a situazioni concrete, in un progressivo allargamento dell'arena di stake-
holder. Aspetto connotativo dell'impegno progettuale per riequilibrare lo svi-
luppo scomposto dell'ambiente costruito è il progressivo allargamento dell'arena
decisionale, attraverso una rete multilivello, composta da attori in grado di ac-
quisire competenza nel fare insieme. L'emergenza della messa in sicurezza a se-
guito del sisma del 24 agosto 2016 è oggi un campo di prova importante per la
sperimentazione di nuovi scenari di impegno condiviso, perseguendo la mitiga-
zione delle vulnerabilità e la ricostruzione del patrimonio crollato. Con il ncoi
a fondi pubblici e investimenti privati e un'alleanza intergenerazionale tra sapere
espeno, Amministrazioni locali e cittadini, nelle linee del Piano Casa Italia e
possibile tracciare prospettive di un affiancamento tra mondo della ricerca u.

13:

sitaria e Amministrazioni comunali. Coniugare la ricostruzione con il supera-
nto di sedimentati conflitti tra risorse fragili e potenzialità latenti, è banco di
va per un rinnovato raccordo tra impegni delle Municipalità e offerta in ri-

rea In aree di eccezionale complessità - fisica, sociale, economica, culturale -
l'intervento di ricostruzione e messa in sicurezza è occasione per coniugare la
salvaguardia delle identità insediative con la promozione di dinamiche di svi-
luppo economico e sociale. In cifre, l'impegno che si viene a prefigurare è impo-
nente perché riguarda aree molto estese dell'arco appenninico con la parte orien-
tale delle Alpi e le aree vulcaniche, sia attive che storiche. Secondo il censimento
Ance Cresme 2012, sono infatti, a rischio elevato: 131mila kmq di territorio (di
cui 27mila kmq con rischio sismico alto e 104mila kmq con rischio medio); 2.893
Municipalità, pari al 35,8% dei Comuni italiani; circa 16 milioni di edifici, (di
cui 86% destinato a abitazione e il restante 14% scuole, ospedali, alberghi,
chiese, centri commerciali).

Come, dove e quando ricostruire sono le domande che la catastrofe riaccende
nella collettività. I disastrasi eventi recenti delineano la necessità, di fare i conti,
al contempo, con un nuovo ciclo di espansione urbana, dovuto a una crescita
demografica concentrata in aree già caratterizzate da elevati livelli di fragilità
(tra 2001 e 2010 l'incremento demografico è risultato del 6,4%) e con il progres-
sivo spopolamento delle aree interne, dove si assiste alla riduzione dell'attività
di manutenzione e l'accelerazione dei fenomeni di degrado. Le risposte impon-
gono di essere inquadrate in un orizzonte temporale lungo, in cui possano essere
superate le resistenze amministrative e contabili, e i risultati mprogress possano
essere monitorati secondo una prospettiva open data.

Le questioni rispetto a cui la Cultura tecnologica, può contribuire a tracciare
scenari sono connesse con la condivisione di una consapevolezza collettiva circa
la vulnerabilità dei sistemi insediativi, il trasferimento in chiave operativa della
suggestione del cantiere leggero di ricostruzione e manutenzione, la definizione
delle tecnologie appropriate. Tuttavia, è soprattutto nel riequilibrio delle rela-
zioni tra spazio fisico, comunità insediata e economie che può trovare esplicita-
zione l'apporto innovativo della ricerca. I sistemi insediativi hanno accolto e pro-
mosso, per secoli, il cambiamento dei processi produttivi, adattando spazi, per-
corsi e soluzioni costruttive, all'emergere di nuove opportunità tecnologiche. I
procedimenti e metodi maturati all'interno della Cultura tecnologica per quanto
impiamente trasferibili nell'emergenza posi sisma, per la conoscenza del co-

ito, l'ottimizzazione logistica dei cantieri, il controllo degli esiti progettuali,
a gestione nel tempo dei processi di obsolescenza e guasto, da soli non sono

sutncienti a riaccendere l'interesse delle Pubbliche amministrazioni verso le
ci"àiversita- Contemperando la concretezza della messa in sicurezza con la capa-

i i tivare combinazioni inedite tra processi preesistenti, gli approcci e gli
" - aturati in Area tecnologica per il recupero del costruito possono con-

a ovviare al rischio di fare per i sistemi antichi la reiterazione di codici
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di pratica. Restituire un nuovo naturo produttivo alle municipalità investii
sisma può costituire occasione privilegiata per la riattivazione all'interno d li
comunità, di una dimensione creativa, in grado di contrastare le forze centrifu
che hanno determinato Pabbandono degli insediamenti. A fronte di un'est
mobilitazione per la promozione di territori e imprese, la Tecnologia dell'arci '
lettura, anche attraverso il modello aggregativo a rete promosso dai cluster atti '
già da qualche anno all'interno della SITdA, è chiamata a svolgere un ruolo d'
mediazione responsabile tra la concretezza attuativa del presente e il disegno
consapevole di orizzonti di prosperità.
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